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DETERMINA A CONTRARRE n. 333/2026 

 

OGGETTO: Procedura telematica per l’affidamento diretto della fornitura di macchinari e 

attrezzature per l’allestimento di un nuovo laboratorio di Ricerca e Sviluppo 4.0, con dotazioni 4.0, 

presso la sede della Fondazione sita in Napoli al Corso Arnaldo Lucci n. 156,  nell’ambito del 

Progetto “MODA 4.0 PLUS: POTENZIAMENTO E SVILUPPO”, codice progetto M4C1I1.5-

2025-1625-P-61273, finanziato con il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 23 luglio 2025, 

n. 147, nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell'offerta dei servizi all'istruzione: dagli asili nido all'Università – 

Investimento 1.5 "Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)", finanziato 

dall'Unione europea – NextGenerationEU, finalizzato al potenziamento di ulteriori laboratori degli 

Istituti Tecnologici Superiori – ITS Academy 

CUP: I64D25001960006 

 

VISTI  

• il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”;  

• il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n.79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, 

in particolare, l’articolo 47;  

• la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica 

superiore”, con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui 

sono parte gli Istituti Tecnici Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti Tecnologici 

Superiori “ITS Academy”, in attuazione di quanto previsto dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Riforma 1.2 “Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” del PNRR;  

• il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
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Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

• il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza;   

• il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 

valutazione della ripresa e della resilienza;  

• il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 - Istruzione e Ricerca 

- Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - 

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)”;  

• i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d.tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani;  

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR;  

• la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza - Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”;  

• la circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR);  

• la circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano 

nazionale per gli investimenti complementare - chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina 

nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 

PNRR e PNC”;  
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• la circolare del 13 ottobre 2022, n. 33, del Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;  

• che, con contratto di finanziamento, tra il Ministero dell’Istruzione e del Merito e la 

Fondazione “I.T.S. Academy Campania Moda”, quest’ultima è stata individuata quale soggetto 

attuatore del progetto “MODA 4.0 PLUS: POTENZIAMENTO E SVILUPPO”, codice CUP 

I64D25001960006, finanziato dall’Unione europea –Next Generation EU, a valere sull’investimento 

1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 del PNRR, finalizzato al potenziamento dell’offerta formativa degli Istituti 

Tecnologici Superiori “ITS Academy”, sulla base del riparto operato con decreto del Ministero 

dell’Istruzione e del Merito del 23 luglio 2025, n. 147; 

CONSIDERATO che, per l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito dell’Investimento 1.5 

“Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 del PNRR, nonché al fine di garantire il conseguimento dei relativi target e 

milestone, le Fondazioni ITS Academy sono tenute a utilizzare le risorse stanziate per il 

potenziamento dei laboratori già attivi o in corso di completamento, e per la realizzazione di nuovi 

spazi di ricerca e sperimentazione, affinché gli interventi proposti abbiano una duplice valenza: da un 

lato, arricchiscano l’offerta formativa dell’ITS, incrementando l’attrattività dei percorsi e il numero 

degli iscritti; dall’altro, rafforzino il legame con il tessuto produttivo locale, consentendo alle imprese 

di contare su giovani adeguatamente formati, preparati e competenti. Gli studenti potranno così 

usufruire di ambienti didattici all’avanguardia, nei quali sviluppare competenze tecniche, digitali e 

creative, integrando tradizione artigianale e innovazione tecnologica. In prospettiva, il progetto mira a 

consolidare il ruolo della Fondazione ITS Campania Moda quale hub formativo e tecnologico della 

moda 4.0, capace di attrarre giovani talenti, sostenere la competitività delle imprese e contribuire allo 

sviluppo economico e occupazionale del territorio regionale. Tutto ciò nel rispetto di quanto previsto 

dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, delle norme in materia di contrattualizzazione del 

pubblico impiego e di affidamento di lavori, servizi e forniture nei contratti pubblici, con particolare 

riferimento al D.Lgs. 36/2023, come modificato dal D.Lgs. 209/2024, assicurando altresì il rispetto 

dei principi e delle condizionalità del PNRR, e l’adozione di una codificazione contabile separata e 

informatizzata per le risorse afferenti al progetto, al fine di garantire la piena tracciabilità dell’utilizzo 

dei fondi PNRR; 
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CONSIDERATO che, al fine di garantire il pieno conseguimento degli obiettivi, dei target e delle 

milestone previste dal progetto “MODA 4.0 PLUS: POTENZIAMENTO E SVILUPPO”, come 

puntualmente individuati nella proposta progettuale approvata dal Ministero dell’Istruzione e del 

Merito, si rende necessario procedere all’allestimento di un nuovo Laboratorio di Ricerca e Sviluppo 

4.0, presso la sede della Fondazione in Napoli, dotandolo di tecnologie avanzate e strumentazioni 4.0 

previste dal progetto stesso;  

CONSIDERATO che tale dotazione risulta essenziale per assicurare lo svolgimento delle attività 

formative, di ricerca e di sperimentazione previste, nonché per garantire l’effettiva realizzazione degli 

output progettuali e l’adempimento degli obblighi assunti dalla Fondazione ITS Academy Campania 

Moda in qualità di soggetto attuatore;  

PRESO ATTO inoltre che l’arch. Raffaele Puccinelli, nell’ambito delle attività propedeutiche alla 

presente procedura, ha redatto apposita relazione tecnica, già versata in atti, finalizzata 

all’individuazione delle attrezzature e macchinari necessari all’allestimento di un nuovo laboratorio di 

Ricerca e Sviluppo 4.0, presso la sede della Fondazione sita in Napoli al Corso Arnaldo Lucci n. 156, 

all’analisi delle condizioni logistiche e operative necessarie all’allocazione delle attrezzature 4.0,  

nonché alla corretta integrazione  delle stesse e alla piena rispondenza degli ambienti ai requisiti di 

sicurezza e funzionalità richiesti dal progetto, valutando, altresì, sulla base di un’indagine di mercato 

informale, che l’importo stimato dell’intera fornitura, da meglio determinarsi in funzione delle 

effettive esigenze e richieste della Fondazione, risulta pari a: 

Forniture per Laboratorio di Ricerca e Sviluppo 4.0, circa Euro 38.100,00 (Euro 

Trentottomilacento/00), oltre iva se dovuta, in aggiunta al costo della posa in opera pari ad Euro 

1.500,00 (Euro Millecinquecento/00) e agli oneri per la Sicurezza pari a Euro 300,00 (Euro 

Trecento/00), per un totale complessivo pari ad Euro 39.900,00 (Euro 

Trentanovemilanovecento/00), oltre iva se dovuta; 

PRECISANDOSI CHE I COSTI DELLA MANODOPERA E GLI ONERI PER LA SICUREZZA NON SONO 

SOGGETTI A RIBASSO; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, (Codice dell’Amministrazione Digitale) modificato 

e integrato prima con il decreto legislativo 22 agosto 2016 n. 179 e poi con il decreto legislativo 13 

dicembre 2017 n. 217, in particolare capo V);  

VISTO l’art. 24, commi 3 e 3 bis, del decreto-legge n. 13 del 2023, convertito con modificazioni dalla 

l. n. 41 del 2023, che prevede che «3. Al fine di accelerare l’attuazione degli interventi di edilizia 



           
 

       

 5 

scolastica, i soggetti attuatori degli interventi, le stazioni appaltanti, ove diverse dai soggetti attuatori, le 

centrali di committenza e i contraenti generali: a) applicano ai relativi procedimenti le previsioni di cui 

all'articolo 7-ter del decreto-legge n. 22 del 2020, come modificato dal comma 2 del presente 

articolo;  

b) possono, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 

luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, procedere 

all'affidamento diretto per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 215.000 euro. In tali casi, l’affidamento diretto può 

essere effettuato, anche senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei 

principi di cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze 

analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o 

albi istituiti dalla stazione appaltante ovvero in elenchi o albi istituiti o messi a disposizione dalla 

centrale di committenza, comunque nel rispetto del principio di rotazione»; »; <<3-bis. Le 

disposizioni di cui al comma 3 si applicano, in quanto compatibili, anche agli Istituti tecnologici 

superiori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 2022, n. 99, per l'attuazione degli interventi 

rientranti nel PNRR>>; 

VISTO l'articolo 7-ter del decreto-legge n. 22 del 2020 secondo il quale «1. Al fine di garantire la 

rapida esecuzione di interventi di edilizia scolastica, anche in relazione all'emergenza da COVID-19, 

fino al 31 dicembre 2026 i sindaci e i presidenti delle province e delle città metropolitane operano, 

nel rispetto dei principi derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea, con i poteri dei commissari 

di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, ivi inclusa la deroga alle seguenti 

disposizioni:  a) articoli 21, 27, 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e 95, comma 3, del 

codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;  

VISTA la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12 luglio 2023, avente ad 

oggetto il regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e 

PNC successivamente al 1° luglio 2023 – Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operative; 

CONSIDERATO che con la predetta circolare è stata confermata, anche in vigenza del nuovo codice 

dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, la specialità, assicurata per 

mezzo dell’art. 225, comma 8, del predetto decreto legislativo, e, dunque, la perdurante efficacia, 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022-07-15;99
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anche successivamente al 1° luglio 2023, delle disposizioni speciali in materia di procedure ad 

evidenza pubblica già ad oggi introdotti nell’ordinamento giuridico relative ad opere finanziate in tutto 

o in parte con le risorse previste dal PNRR; 

VISTO l’art. 225, comma 8, che stabilisce che “in relazione alle procedure di affidamento e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le 

risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali 

dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al 

decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-

legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 

agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”. 

VISTO quanto disposto del comma 2 dell’art. 226 d. lgs. n. 36/23, che sancisce l’abrogazione del d. 

lgs. n. 50/2016 a decorrere dal 01/07/23 senza alcuna eccezione, e con il comma 5 della medesima 

disposizione, secondo cui “ogni richiamo in disposizioni legislative, regolamentari o amministrative 

vigenti al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016, o al codice dei contratti pubblici vigente 

alla data di entrata in vigore del codice, si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del codice 

o, in mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso”; 

VISTI gli artt. 14 e 48 ss. del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recanti le soglie di rilevanza 

comunitaria e i contratti sottosoglia;  

VISTO, l’art. 50, comma1, lett  b) del d.lgs. 36/2023 e s.m.i., secondo il quale “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all'articolo 14 con le seguenti modalità: …….b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 

140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 

soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante…..”;  

CONSIDERATO che tale ultima disposizione normativa è da ritenersi applicabile, in combinato 

disposto con la normativa PNRR testè citata e, dunque, vertendosi nel settore dell’Edilizia Scolastica, 

la Fondazione è legittimata ad utilizzare la procedura di l’affidamento diretto, ai sensi dell’art 50 
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comma1, lett b), e dell’art. 24, comma 3, e 3 bis del d.l. n. 13/23 per forniture dell’importo massimo 

di € 215.000,00, con i poteri dei commissari straordinari di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,  secondo quanto previsto dal citato art. 7-Ter  del D.L. n. 22/2020 

(cfr. Sentenza Tar Lazio n. 134 del 3 gennaio 2023). 

VISTO il vigente statuto della Fondazione, in particolare l’art. 10 commi 3 e 6 che attribuiscono al 

Presidente della Fondazione la funzione di RUP ed il potere di adottare in via d’urgenza tutti i 

provvedimenti necessari da sottoporre a ratifica nella prima riunione utile del Consiglio di 

Amministrazione;  

DATO ATTO CHE, NEL CORSO DELLO SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE È EMERSA 

L’ESIGENZA DI ALLESTIRE UN NUOVO LABORATORIO DI RICERCA E SVILUPPO 4.0, CON DOTAZIONI 

DEI LABORATORI 4.0, MEDIANTE L’ACQUISIZIONE DI BENI STRUMENTALI, E PERTANTO 

CONSIDERATA L’URGENZA DI PROCEDERE ALL’ACQUISTO DELLE ATTREZZATURE E MACCHINARI 

4.0, MEGLIO SPECIFICATE INFRA, IN FAVORE DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE ISCRITTI AI 

CORSI DI FORMAZIONE E DEI DOCENTI INCARICATI e    

VALUTATO che l’importo stimato, a seguito di opportuna ricerca di mercato, è risultato, 

approssimativamente, pari ad un massimo di euro 39.900,00 (Euro Trentanovemilanovecento/00), 

oltre iva se dovuta, da meglio determinarsi in funzione delle effettive esigenze e richieste della 

Fondazione, e quindi è inferiore alla cifra individuata dall’art. 24, comma 3, del D.L 13/2023; e 

dall’articolo 14 comma1 lett b) del dlgs 36/23 e ss. mm. ii.; 

QUESTA FONDAZIONE È ADDIVENUTA ALLA DECISIONE  DI  affidare,  in via d’urgenza ad un operatore 

economico ai sensi dell’art. 50 comma 1 let) b, l’esecuzione della predetta fornitura, nell’ambito del 

progetto  finanziato con fondi PNRR “MODA 4.0 PLUS: POTENZIAMENTO E SVILUPPO”, 

avente ad oggetto quanto segue: 

ELENCO ATTREZZATURE PER L’ALLESTIMENTO DEL NUOVO LABORATORIO DI 

RICERCA E SVILUPPO PRESSO LA SEDE I.T.S. SITA IN NAPOLI (Na) C.so ARNALDO 

LUCCI N. 156. 

1. Computer ALL-IN-ONE 24’’ Intel i7-150U SSD 512 GB RAM 16GB WINDOWS 11 S.O (n. 

10); 

→n.04 Aula Teorica 

→n.01 Laboratorio Immagine 

2. Multifunzione A3/A4 bianco e nero laser completa di doppio cassetto (n. 1); 
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3. Stampante 3d telaio chiuso per la stampa di filamenti ad alta temperatura, stampa fino a 16 colori 

con AMS, accelerazione fino a 20000 mm/s2 , stampa la Benchy in 18 minuti, videocamera integrata 

(n. 1); 

4. Pc e Workstation desktop x3AI I9 ssd 2Tb ram 64 Gb (n. 1); 

5. Configurazione software per IA con istallazione(n.1); 

6. Formattazione iniziale Pdl con configurazione software base (n.6); 

7. Intervento di cablaggio postazioni con fornitura fascette, spirale e patch (n.6); 

8. Antivirus con intelligenza artificiale per workstation (n.6); 

9. Licenza Office Home & Business 2024 (n.6); 

(Precisandosi che, nella richiesta di preventivo prot. n. 1826/2026 del 30/06/2026 e nella relativa 

relazione tecnica corredata dal layout predisposto dall'arch. Puccinelli, è stata erroneamente indicata 

una delle apparecchiature oggetto della fornitura. In particolare, la voce: "2. Multifunzione A3/A4 

colori laser completa di doppio cassetto (n. 1)" è stata integralmente sostituita dalla seguente: "2. 

Multifunzione A3/A4 bianco e nero laser completa di doppio cassetto (n. 1)". Pertanto, la fornitura 

richiesta ha ad oggetto una multifunzione laser A3/A4 in bianco e nero e non a colori. La suddetta 

rettifica è stata tempestivamente comunicata all'operatore economico, mediante la piattaforma 

Traspare, con nota prot. n. 1838/2026 del 01/07/2026, prima della presentazione dell'offerta 

economica, così da garantire la piena conoscibilità delle effettive caratteristiche della fornitura 

richiesta. La predetta comunicazione ha integrato e sostituito, limitatamente alla modifica sopra 

descritta, le indicazioni contenute nella richiesta di preventivo prot. n. 1826/2026 del 30/06/2026 e 

nella relativa documentazione allegata, costituendone parte integrante e sostanziale.) 

DATO ATTO  

- che, al fine di procedere all’affidamento diretto alle migliori condizioni di mercato e di individuare i 

potenziali affidatari,  la Fondazione  ha altresì condotto un ulteriore  preliminare e informale indagine 

esplorativa di mercato, finalizzata a verificare la congruità del prezzo, nonché l’affidabilità e le 

competenze professionali di diversi operatori economici, garantendo così l’idoneità e la qualità delle 

prestazioni richieste; 

- che, a seguito dell’esito della già menzionata indagine esplorativa, in data 30/06/2026 è stata richiesta 

l’emissione formale di un preventivo (come integrato e rettificato con nota prot. n. 1838/2026 del 

01/07/2026) all’operatore economico LARA DATA S.R.L., Via Vicoletto Pepi, 15 - Pagani (SA) 
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84016, p.iva e c.f. 06111000656, Pec: laradata@pec.it , per mezzo della piattaforma TRASPARE - 

Albo dei fornitori di Fondazione;  

VISTO il preventivo della predetta società pervenuto sulla piattaforma Traspare in data 02/07/2026, 

entro il termine stabilito, con allegata documentazione, per l’affidamento diretto della fornitura dei 

suindicati articoli, in attuazione del Progetto “MODA 4.0 PLUS: POTENZIAMENTO E 

SVILUPPO”; 

CONSIDERATO che, sulla base del preventivo relativo all’intera fornitura, l’importo complessivo 

offerto è pari ad un massimo netto di Euro 39.344,26 (trentanovemila trecentoquarantaquattro/26), 

oltre iva; 

RITENUTO congruo il prezzo, come da dichiarazione del richiedente;  

CONSIDERATO che la predetta società LARA DATA S.R.L. ha dichiarato e/o documentato, tra le 

altre il possesso di esperienze pregresse idonee all’esecuzione della prestazione contrattuale, analoghe 

a quelle oggetto di affidamento nonché  l’assenza di annotazioni sul casellario informatico dell’Anac e 

ha inviato DURC regolare;  

CONSIDERATO che la predetta società LARA DATA S.R.L. ha dichiarato/documentato il 

possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità morale e professionale, nonché di capacità 

economica e finanziaria, e la insussistenza di cause di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96 e 98 D. 

Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

VALUTATI, l’estrema urgenza di attuazione del cronoprogramma di cui al sopracitato 

finanziamento e l’esperienza nel settore della società LARA DATA S.R.L.; 

RITENUTO, pertanto, di procedere all’acquisizione della fornitura in oggetto mediante affidamento 

diretto alla società LARA DATA S.R.L. per un importo complessivo massimo stimato pari ad Euro 

39.344,26 (trentanovemila trecentoquarantaquattro/26), oltre IVA, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lettera B) del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss. mm. ii., nel rispetto dei principi generali di cui agli 

articoli 1 - 12 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss. mm. ii.;  

RITENUTO CHE sussistano giuste ragioni per non applicare le condizioni di esecuzione previste 

dall’art. 47, comma 4, del citato d.l., anche ai sensi di quanto disposto dalle Linee guida di cui al 

decreto 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari 

opportunità;  

mailto:laradata@pec.it
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CONSIDERATO che il contratto con l’operatore economico aggiudicatario verrà stipulato, ai sensi 

dell’art. 18 comma 1 del D. Lgs. 31 marzo 2023 attraverso corrispondenza commerciale mediante 

PEC e sottoscrizione con firma digitale;  

 

Il presidente della Fondazione /RUP 

DETERMINA 

1) DI VOLER AFFIDARE PROVVISORIAMENTE per le motivazioni indicate in premessa, ai 

sensi dell’art.50, comma 1, lett. b) D. Lgs. 31 marzo 2023 e s.m.i., alla società LARA DATA S.R.L., 

Via Vicoletto Pepi, 15 - Pagani (SA) 84016, p.iva e c.f. 06111000656, Pec: laradata@pec.it , 

l’esecuzione della fornitura di attrezzature e macchinari per l’allestimento di un nuovo laboratorio di 

Ricerca e Sviluppo 4.0, con dotazioni 4.0, presso la sede della Fondazione sita in Napoli al Corso 

Arnaldo Lucci n. 156, destinati agli studenti e alle studentesse iscritti ai Corsi di formazione, nonché 

ai docenti coinvolti nelle attività correlate, nell’ambito del Progetto “MODA 4.0 PLUS: 

POTENZIAMENTO E SVILUPPO”, con decorrenza dal giorno successivo a quello di 

comunicazione della determina di aggiudicazione, previo ordine a mezzo pec inviato dalla 

Fondazione, e in ogni caso entro e non oltre il 30.07.2026 (salvo proroghe nella facoltà della sola 

Fondazione), come da preventivo dello stesso operatore economico, per un importo complessivo 

stimato pari ad Euro 39.344,26 (trentanovemila trecentoquarantaquattro/26), oltre IVA, (in funzione 

delle effettive esigenze e degli ordini effettuati), tramite l’utilizzo della piattaforma TRASPARE; 

 

2) di autorizzare la spesa complessiva quantificata a valere sui fondi PNRR alla macrovoce A); 

 

3) nei confronti della società LARA DATA S.R.L., di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136; 

 

4) nei confronti della società LARA DATA S.R.L., di risolvere in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti auto dichiarati ovvero in caso di violazione degli obblighi previsti 

dalla procedura, il contratto di acquisto prevedendosi che il corrispettivo pattuito sarà pagato solo con 

riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. La stazione appaltante 

procederà, altresì, all’applicazione della penale del 10% del valore del contratto; 
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5) nei confronti della società LARA DATA S.R.L., di effettuare il pagamento, previa presentazione di 

fatture debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, e a 

seguito degli accertamenti in materia di pagamenti della PA e degli inadempimenti (ex Art. 48-bis 

D.P.R. n. 602/73), con cadenza variabile a seguito dell’effettivo incameramento dei fondi Pnrr 

stanziati in relazione al progetto sopracitato; 

 

6) nei confronti della società LARA DATA S.R.L., di prevedere un’anticipazione pari al 30% 

dell’importo aggiudicato, da corrispondere entro 60 giorni dalla data di comunicazione della 

determina di aggiudicazione. L’erogazione dell’anticipazione è in ogni caso subordinata alla 

sottoscrizione del contratto e alla presentazione all’ITS di idonea garanzia fideiussoria, bancaria o 

assicurativa, rilasciata da istituto o compagnia di primaria importanza, di importo pari 

all’anticipazione, maggiorata degli interessi legali o alla consegna delle attrezzature. In alternativa alla 

presentazione della suddetta garanzia fideiussoria, qualora l’operatore economico non intenda 

prestarla, il pagamento dell’anticipazione pari al 30% dell’importo aggiudicato sarà effettuato entro 60 

giorni dalla data di completamento della fornitura integrale, previa verifica di regolare esecuzione; 

 

7) nei confronti della società LARA DATA S.R.L., di esonerarla dal pagamento della cauzione 

definitiva stante l’offerta migliorativa e la notoria affidabilità dell’operatore economico;  

 

8) di pubblicare il presente provvedimento sul sito web della Fondazione e sul sito del committente, 

nella sezione BANDI DI GARA - “Albo dei fornitori della Fondazione ITS Academy Campania 

Moda – Piattaforma TRASPARE”, nel rispetto dell’art. 85 del D. Lgs. 36/2023 e ss. mm. ii..  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso da chiunque ve ne abbia interesse al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Campania-Napoli entro 30 giorni dalla data di pubblicazione.  

Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 35 D. Lgs. n. 36/2023 e ss. 

mm. ii. e, per quanto in esso non espressamente previsto, dalla L. n. 241/1990 e successive 

modificazioni.  

Ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. ii., Responsabile unico del progetto è il Presidente 

della fondazione, Domenico Ranieri, che consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di 

dichiarazione mendace e di falsità in atti, così come stabilito dagli artt. 75 e 76 d.P.R. n. 445/2000, 
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dichiara sin da ora di non trovarsi in alcuna situazione integrante un conflitto d’interessi ex art. 16 D. 

Lgs. n. 36/2023 e ss. mm. ii. in relazione all’oggetto del presente affidamento.  

 

Napoli, il 02/07/2026 

Il presidente della Fondazione Rup  

Domenico Ranieri 

(firmato digitalmente) 
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